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Incentivi alle famiglie per migliorare le prospettive dei 

figli: quanto conta la tempestività? 

Problema 

La povertà educativa comporta per i giovani una 

riduzione delle opportunità di apprendimento e 

sviluppo delle proprie capacità. Essa rappresenta uno 

dei principali ostacoli alla mobilità sociale e una delle 

cause della riproduzione delle disuguaglianze.  

La povertà educativa, definita come “l’impossibilità 

per i minori di apprendere, sperimentare, sviluppare 

e far fiorire liberamente capacità, talenti e 

aspirazioni”, è riconosciuta come uno dei principali 

ostacoli ai percorsi di crescita, poiché genera 

esclusioni precoci dall’apprendimento, dalla 

partecipazione civica nonché dalla vita culturale. 

Un tempo ricondotta quasi esclusivamente 

all’analfabetismo e considerata marginale nei paesi 

economicamente avanzati, la povertà educativa viene 

ora letta nella sua dimensione relativa, ovvero in 

rapporto alle possibilità di autorealizzazione e 

individuata come fattore chiave nella riproduzione 

delle disuguaglianze. Necessità economiche possono 

indurre i giovani provenienti da famiglie più fragili a 

interrompere gli studi, favorendo la trasmissione 

dello svantaggio e limitando l’accesso a percorsi 

formativi. Pur essendo strettamente connessa alle 

condizioni economiche familiari, la povertà educativa 

dipende anche da fattori quali ridotto capitale 

culturale dei genitori e reti sociali fragili, che 

condizionano lo sviluppo cognitivo, l’equilibrio 

emotivo e la motivazione allo studio.  

Il fenomeno riguarda sia paesi ad alto reddito sia 

economie emergenti, con caratteristiche diverse e 

impatti variabili. In contesti segnati da forti 

disuguaglianze, la mancanza di investimenti nel 

capitale umano, unita a malnutrizione, servizi 

sanitari insufficienti e interruzioni scolastiche hanno 

limitato la mobilità sociale dei giovani rurali e ridotto 

la loro capacità di accedere a opportunità lavorative.  

In Italia, il legame tra povertà economica ed educativa 

resta tra i più forti in Europa: quasi un terzo degli 

adulti 25-49enni a rischio povertà proviene da 

famiglie fragili. Nel 2024 il 9,8% dei giovani tra 18 e 

24 anni ha abbandonato la scuola con al massimo la 

sola licenza media (early school leavers), con valori 

più alti in alcune regioni. Il rischio di interrompere gli 

studi è ancora maggiore per gli studenti di origine 

straniera, che registrano un tasso del 27%, con punte 

del 40% tra chi è arrivato dopo i 15 anni (Istat 2023). 

Negli ultimi decenni gli studi sul capitale umano 

hanno sottolineato con forza l’importanza dei 

primissimi anni di vita nello sviluppo di una persona. 

La questione di policy quindi non è solo “come” 

intervenire, ma anche “quando” intervenire. 

Soluzione 

I programmi di trasferimenti di denaro condizionati 

(CCT) rappresentano un possibile strumento per 

promuovere l’istruzione dei figli. Questi possono essere 

applicati fin dalla più giovane età dei bambini.  

Nel 1997, alcune famiglie (e aree) del Messico 

soffrivano un serio problema di povertà con ricadute 

in tanti ambiti: dell’alimentazione, sanitario, 

scolastico. In quest’ultimo ambito si segnalava un alto 

abbandono scolastico, soprattutto nel passaggio tra 

scuola primaria e secondaria. Per rispondere a questa 

situazione, il governo introdusse PROGRESA 

(Programa de Educación, Salud y Alimentación), un 

ambizioso programma di trasferimenti monetari 

condizionati rivolti alle famiglie. 
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Il programma era stato concepito per rafforzare 

simultaneamente i tre pilastri critici del capitale 

umano: istruzione, salute e nutrizione. L’idea centrale 

era offrire alle famiglie un sostegno economico 

regolare, erogato direttamente alle madri, a 

condizione che i figli frequentassero la scuola con 

continuità, partecipassero ai controlli sanitari 

programmati e ricevessero un’adeguata 

alimentazione. Tale approccio riconosceva 

l’importanza in senso assoluto di questi fattori, ma 

anche il ruolo che salute e buona alimentazione 

ricoprono indirettamente nei processi di sviluppo. 

Gli incentivi crescevano con il livello scolastico ed 

erano maggiori alle ragazze, più soggette al rischio di 

abbandono. Il programma, oltre a fornire un aiuto 

economico immediato, mirava a modificare il 

comportamento delle famiglie e a creare condizioni 

favorevoli per un miglioramento strutturale 

strutturale. L’eleggibilità implicava per una famiglia 

la possibilità di ricevere gli incentivi per tre anni, 

terminati i quali essa veniva nuovamente verificata, 

con la possibilità di restare potenzialmente nel 

progetto per decenni. 

Risultati 

L’analisi realizzata a vent’anni dall’avvio del 

programma PROGRESA mostra che un inserimento 

molto precoce nel progetto ha prodotto effetti positivi 

e duraturi. 

Molti studi hanno illustrato i benefici della 

partecipazione a PROGRESA. Una valutazione svolta 

a vent’anni dal suo avvio ha permesso di analizzare 

con dettaglio gli effetti di lungo periodo del 

programma sul capitale umano e sulle condizioni 

economiche dei beneficiari. Lo studio dà particolare 

enfasi al fatto che le famiglie entrano nel progetto in 

fasi diverse della vita dei loro figli, e ciò permette di 

verificare in che misura l’età di ingresso incide sui 

risultati. Un intervento precoce fa la differenza? 

Lo studio ha considerato due coorti distinte, 

caratterizzate dall’ingresso in due momenti 

particolarmente delicati: ci sono da un lato i bambini 

esposti al programma nei primi anni di vita (talvolta 

ancora prossimi alla nascita), dall’altro quelli che 

entrano nell’ultimo anno di scuola primaria. In 

entrambi i casi si va a studiare l’effetto 

dell’inserimento precoce nel progetto, cioè per 

entrambi i gruppi ci si chiede cosa sarebbe successo 

se l’ingresso fosse avvenuto circa un anno e mezzo 

dopo.  

Per i più piccoli, l’accesso anticipato ha prodotto 

miglioramenti nei percorsi educativi, con un 

incremento nella probabilità di completare i propri 

studi a tutti i livelli, particolarmente marcato tra le 

bambine: la probabilità di concludere gli studi 

superiori passa dal 26% al 32%, quella di completare 

gli studi universitari dal 3% al 6%. Tali progressi si 

sono riflessi anche nelle aspettative di reddito: i 

giovani adulti mostrano un reddito mediamente più 

alto dell’8% (13% per le femmine).  

Per la coorte degli studenti in transizione verso la 

scuola secondaria gli effetti dell’ingresso precoce 

permangono: sono meno evidenti sull’istruzione, ma 

forti sui redditi futuri. I ricercatori rilevano che tale 

miglioramento è parzialmente connesso a una 

maggiore mobilità geografica, interna e 

internazionale, che ha facilitato l’accesso a 

opportunità lavorative meglio retribuite (in 

particolare negli Stati Uniti). L’intervento ha, inoltre, 

influenzato alcune scelte di vita, portando a 

posticipare il matrimonio e la nascita del primo figlio. 

 

Metodo  

Tutte le valutazioni di PROGRESA si basano 

sull’originale disegno sperimentale adottato 

all’avvio del progetto: furono subito coinvolte le 

famiglie residenti in circa 320 cittadine. Altei 186 

cittadine, escluse dopo una selezione casuale, 

furono inserite in PROGRESA solo 18 mesi più 

tardi. Questo secondo gruppo può essere usato 

come gruppo di controllo per il primo. Il confronto 

tra le condizioni delle famiglie nei due gruppi 

permette, a una distanza qualsiasi (qui dopo circa 

20 anni) di verificare gli effetti di un 

coinvolgimento più o meno precoce. 
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